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im pressionante era la grande m ancanza di preti. Al fine di prov­
vedervi, il re di Polonia nel 1579, unitam ente al suo fratello Cri­
stoforo, eletto nel 1576 a Voivoda, decise di chiam are i gesuii:, i 
quali crearono delle fondazioni a K lausenburg e Weissenbury. I 
padri, che in quella terra  in punto di religione trascuratissima, 
com e nelle m issioni ultram arine, spesse volte dovettero cominci: >-e 
da capo, furono instancabili nella cura di anim e e neH’insesr. a- 
m en to .1 Di fron te  alla d ivisione dei novatori non fu  loro dim­
ette di riguadagnare m olti di essi a ll’antica C h iesa .2 Ma in con­
seguenza crebbero anche le ostilità . D urante le discussioni della 
dieta su l riconoscim ento del figlio di C ristoforo come suo succes­
sore, nel m aggio 1581, gli S ta ti decretarono che i Gesuiti doves­
sero restare r istretti alle c ittà  m enzionate, e in generale che i pr e­
dicatori cattolici dovessero ven ire in v ia ti solo in luoghi dove la 
m aggioranza degli ab itanti era com posta di cattolici.

N onostante queste lim itazioni, i G esuiti poterono svolgere 
ognora un’am pia a ttiv ità , poiché B àthory, il quale dopo la morte 
di suo frate llo  durante la m inorità  del di lui figlio Sigismondo 
tenne la som m a direzione del governo della T ransilvania, restò 
loro favorevole. Con l’appoggio suo e del papa, Antonio Possevino 
che nel 1583 v isitò  la  T ransilvan ia  e l’U ngheria, fondò a Klausen­
burg un istitu to  di educazione unito al collegio di là, che presto 
contò 250 alunni, e ragg iu n se tale fam a, che anche molti geni: >ri 
protestanti vi affidarono i loro fig liu o li.3 A ccanto a ll’attività svelta 
in questo «sem inario  pontificio r eg io » , i gesu iti della Tran-il-

1 V ed i la  d istinta pubblicazione di A. V eress  : Epistolae et Acta Jesuit " 
Transilraniae temporibus principum Bàtliory ( Fontes rerum transunti/ ,J 
11), vol. I :  1571-1583, I I :  1575-1588, Budapest 1911, 1913; inoltre come 111 \<>- 
lume delle Fontes: A. Possevini Transilvania (1584), ed. A. Veeess, ibid.
C fr. T a c c h i  V e n t u r i  in  Giv. eatt, 1912, IV , 477 s.; 1914, I I I ,  73s. Con In 
b licazione d i questi documenti viene con futata l ’opinione avanzata senza •• 1 nia 
prova da Teutsch : « i  princip i che insegnavano i Gesuiti, dovevano sci" 
ogni società e d istruggere tu tte le  m ora li ». (Gesch. der Siebenbiirgener s
für das sächsische Volk I I 2, Tjeipzig 1S74, 30). V ilipen d i contro i Gesuit ma 
nulla d i scientificamente u tile  lo  contiene pure l'a rtico lo  d i Höchsmann /-,ir 
Gesch. der Gegenreformation in XJngarn und Siebenbürgen, in  Archiv. / 
benbuvg. Landeskunde. N . F. X X V I,  H erm annstadt 1895, 522 s.

2 C fr. la  * le ttera  d i Stephanus A ra to r  Pannoniae a ‘S irleto  in data di ! 
d iopoli 21 settem bre 1581, in  cu i s i d ice : « E t  sane (D eo  nostros c o n a tn s  pi» 
m ovente) labor noster in hoc regno non fu it  prorsus in u tili«, nani hoc 1 ■■1 
am plius 400 ex  hereticis d iversarum  sectarum  Ecclesiae catholicae sunt ■ :: 

c i l ia t i » .  Vatic. 6180, p. 54, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
3 V .  V e r e s s ,  Fontes rer. Transiti'. I, 253 s., I I ,  87 s., I I I ,  145; cfr. T i*UNl® 

I I I ,  446 s. Su Sz&ntó v. F r a k n ó i ,  Egg inaggar jezsuita a xvi. »zäzadban. ’ 
Ixtvän élese (un gesu ita ungherese del sec. 16. V ita  d i S. O ratore) BodaP'^j 
1S87. L e  relazion i di Possevino con l ’Ungheria furono tra tta te  particolari»' nj^ 
da F r a k n ó i :  Possevino naggvàradi ìàtogatàsa 1583 ban (v is ita  di PosseMi'1 
Gran Varad ino 15S3), N agyv firad l 1901. e nel p regevole stud io : Egy 
Diplomata hazdnkban (un  gesuita diplom atico nella nostra patria !. Budapest


